
Il Caso McCarrick: cosa rivela davvero il Rapporto del
Vaticano

Maria Cattini | 01/05/2025 | Open source intelligence

❗Una verità sommersa tra carte, silenzi e accuse

Cosa s쳭e quando il potere copre l’abuso?
Il caso McCarrick è la risposta più inquietante che la Chiesa cattolica abbia dovuto affrontare negli
ultimi decenni.

Nel 2020, il Vaticano ha pubblicato un’indagine monumentale su Theodore McCarrick, ex arcivescovo
di Washington.
Un documento di oltre 400 pagine che ripercorre quarant’anni di carriere ecclesiastiche, segnalazioni
ignorate e dossier dimenticati.

Ma cosa dice esattamente il Rapporto? E perché ancora oggi se ne parla?

�� L'indagine vaticana: come è stata condotta
�� Un lavoro interno, durato due anni

L’indagine fu voluta da Papa Francesco nell’ottobre 2018. L’incarico fu affidato alla Segreteria di
Stato, che analizzò in profondità gli archivi dei principali Dicasteri della Curia Romana e della
Nunziatura Apostolica negli Stati Uniti.

I documenti esaminati furono tradotti, confrontati, annotati. Il materiale includeva:

• lettere confidenziali
• appunti manoscritti
• comunicazioni diplomatiche
• atti canonici

Il risultato: una ricostruzione storica che documenta come McCarrick sia potuto arrivare così in alto,
nonostante anni di segnalazioni.

�� Che tipo di informazioni sono emerse?
1. Preoccupazioni, ma senza prove scritte

Già dagli anni '90, vescovi e laici condividevano "voci" su comportamenti inappropriati di McCarrick
con seminaristi.
Il problema? Nessuna accusa formale. Nessun documento. Solo allusioni e sussurri.

Il Rapporto lo sottolinea: in mancanza di elementi verificabili, le autorità ecclesiastiche considerarono
queste preoccupazioni "non sufficientemente attendibili".
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2. Resoconti diretti da vittime e testimoni

La parte più delicata del documento riguarda le accuse concrete.

Il Rapporto riconosce che negli anni ’80 e ’90 furono raccolte dichiarazioni dettagliate su
comportamenti inappropriati. Le testimonianze parlano di episodi in case al mare, uso di alcol,
coercizione psicologica, e persino violazioni del sesto comandamento con minori e adulti.

Alcuni casi chiave:

• Priest 1 e Priest 2: seminaristi coinvolti in episodi ricorrenti
• Priest 3: firma nel 2012 una dichiarazione in cui accusa McCarrick di abusi da minorenne

Ma quel documento – rivela il Rapporto – non arrivò alla Santa Sede fino a molto tempo dopo.

3. Memorandum interni non considerati

Tra il 2006 e il 2008, l’allora nunzio Viganò scrisse due memo per segnalare la situazione.

Risultato? Nessuna azione concreta. L'indagine nota che mancò un vero seguito e le
“raccomandazioni” restarono nel cassetto.

�� Le fonti esterne che (forse) potevano fare la differenza
Nel dossier ufficiale compaiono anche tracce di segnalazioni esterne:

• Blog di Richard Sipe: nel 2008 denunciava in pubblico un "sistema McCarrick"
• Lettere anonime inviate al Vaticano e a vescovi americani già nel 2001
• Causa civile intentata nel 2005 da Father Hoatson

Il Vaticano ne era a conoscenza, ma valutò quei materiali come “non sufficienti” o “non credibili”.

�� Perché fu nominato comunque a Washington?
Una delle rivelazioni più sconcertanti del Rapporto è questa:

McCarrick negò tutto. E Papa Giovanni Paolo II gli credette.

Anche dopo aver ricevuto un dossier critico dal cardinale O’Connor, il Papa decise di promuoverlo a
Washington, convinto della sua innocenza.

La decisione fu basata su elementi parziali, in una cornice storica segnata da fiducia e deferenza.

�� Come la Chiesa gestì le informazioni
Dal 2008 in poi, il Vaticano cercò di limitare l’attività pubblica di McCarrick.
Non con sanzioni canoniche, ma con “raccomandazioni” non vincolanti.

Il risultato? McCarrick continuò viaggi, incontri diplomatici e partecipazioni pubbliche per anni.

Solo nel 2018 arrivò la svolta: sospensione a divinis, poi la dimissione dallo stato clericale
ratificata dalla Congregazione per la Dottrina della Fede.
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�� E se avessimo usato l’OSINT prima?
Anche se il Rapporto non parla direttamente di Open Source Intelligence, emerge un fatto
interessante: molti segnali erano pubblici.

• Blog e articoli erano online da anni
• Alcune cause civili erano accessibili
• Interviste e dichiarazioni erano già state pubblicate

Un'analisi OSINT – oggi possibile con strumenti semplici – avrebbe potuto raccogliere questi elementi
e corroborare le voci con indizi concreti.

⚖ I limiti della trasparenza
Il Rapporto del 2020 mostra che il problema non fu solo la mancanza di prove, ma anche una 
struttura che minimizzava o ignorava.

Molte informazioni non furono condivise tra i livelli decisionali.
Altre vennero scartate perché ritenute insufficienti o poco attendibili.

In altre parole: non era solo questione di sapere, ma di voler vedere.

�� Oggi: cosa ci insegna davvero il caso McCarrick?
Il Rapporto Vaticano rappresenta un documento fondamentale per capire come le istituzioni
reagiscono (o no) alle segnalazioni.

Ci ricorda che:

• Le prove non arrivano sempre nei canali ufficiali
• Le testimonianze possono restare inascoltate per anni
• La reputazione può oscurare i sospetti
• La trasparenza senza responsabilità è solo un esercizio retorico

�� Vuoi capire come si leggono le fonti pubbliche?
Il caso McCarrick dimostra quanto sia importante sapere dove cercare e come collegare le
informazioni disponibili.

�� Se vuoi imparare a usare strumenti OSINT per leggere i fatti sotto la superficie, esplora la nostra
guida pratica:
�� Guida OSINT su Coondivido.it
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Ma quel documento – rivela il Rapporto – non arrivò alla Santa Sede fino a molto tempo dopo.

3. Memorandum interni non considerati

Tra il 2006 e il 2008, l’allora nunzio Viganò scrisse due memo per segnalare la situazione.
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• Lettere anonime inviate al Vaticano e a vescovi americani già nel 2001
• Causa civile intentata nel 2005 da Father Hoatson

Il Vaticano ne era a conoscenza, ma valutò quei materiali come “non sufficienti” o “non credibili”.

�� Perché fu nominato comunque a Washington?
Una delle rivelazioni più sconcertanti del Rapporto è questa:

McCarrick negò tutto. E Papa Giovanni Paolo II gli credette.

Anche dopo aver ricevuto un dossier critico dal cardinale O’Connor, il Papa decise di promuoverlo a
Washington, convinto della sua innocenza.

La decisione fu basata su elementi parziali, in una cornice storica segnata da fiducia e deferenza.

�� Come la Chiesa gestì le informazioni
Dal 2008 in poi, il Vaticano cercò di limitare l’attività pubblica di McCarrick.
Non con sanzioni canoniche, ma con “raccomandazioni” non vincolanti.

Il risultato? McCarrick continuò viaggi, incontri diplomatici e partecipazioni pubbliche per anni.

Solo nel 2018 arrivò la svolta: sospensione a divinis, poi la dimissione dallo stato clericale
ratificata dalla Congregazione per la Dottrina della Fede.

�� E se avessimo usato l’OSINT prima?
Anche se il Rapporto non parla direttamente di Open Source Intelligence, emerge un fatto
interessante: molti segnali erano pubblici.

• Blog e articoli erano online da anni
• Alcune cause civili erano accessibili
• Interviste e dichiarazioni erano già state pubblicate

Un'analisi OSINT – oggi possibile con strumenti semplici – avrebbe potuto raccogliere questi elementi
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Molte informazioni non furono condivise tra i livelli decisionali.
Altre vennero scartate perché ritenute insufficienti o poco attendibili.

In altre parole: non era solo questione di sapere, ma di voler vedere.

�� Oggi: cosa ci insegna davvero il caso McCarrick?
Il Rapporto Vaticano rappresenta un documento fondamentale per capire come le istituzioni
reagiscono (o no) alle segnalazioni.
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Ci ricorda che:

• Le prove non arrivano sempre nei canali ufficiali
• Le testimonianze possono restare inascoltate per anni
• La reputazione può oscurare i sospetti
• La trasparenza senza responsabilità è solo un esercizio retorico

�� Vuoi capire come si leggono le fonti pubbliche?
Il caso McCarrick dimostra quanto sia importante sapere dove cercare e come collegare le
informazioni disponibili.

�� Se vuoi imparare a usare strumenti OSINT per leggere i fatti sotto la superficie, esplora la nostra
guida pratica:
�� Guida OSINT su Coondivido.it
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